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Primo giorno del sindaco 
Gli impegni ufficiali 
e poi rincontro con 

i terremotati di Lioni 
Il giuramento di Vetere in Prefettura - L'omaggio ai caduti della 
Resistenza, a Matteotti, Di Vittorio, Togliatti, Nenni e Moro 

In serata, vittime un «illustre » della mala e una giovane commerciante 

L'omaggio di Vetere ai caduti delle Fosse Ardeatine 

Il PSI: dare un governo a 
Provincia e circoscrizioni 
A 24 ore dalla elezione di 

Vetere, gli unici commenti po
litici vengono tutti dagli am
bienti socialisti. Con perfetta 
sincronia ' hanno diffuso di
chiarazioni i dirigenti del PSI 
provinciale, Redavid, e di 
quello cittadino, , Antignani. 
Ambedue-esprimono piena 
soddisfazione per la scelta del 
nuovo sindaco, e puntano poi 
il dito sui governi ancora da 
dare alla Provincia (Redavid) 
e alle venti circoscrizioni (An
tignani). C'è inoltre da segna
lare, sempre dal PSI, un tele
gramma di felicitazioni che il 
capogruppo socialista alla Ca
mera, Labriola, ha inviato a 
Ugo Vetere. 

Vediamo meglio cosa dico
no i dirigenti romani. L'elezio
ne di Vetere a sindaco — af
ferma Redavid — consente la 
ripresa, dopo la dolorosa 
scomparsa di Petroselli, del 
governo della città: i rapporti 
tra i partiti di sinistra sono og
gi «chiaramente rinsaldati». 
Ma per rafforzare ancora la 
giunta comunale (e quella 
provinciale), il PSI — dice Re
david — lavorerà per coinvol
gere gli altri partiti laici e so
cialisti. in pratica PRI e PSDI. 
I socialisti desiderano anche 
stabilire un «corretto confron
to istituzionale con la DC». 

Più avanti il segretario del

la Federazione del PSI entra 
nel merito del problema Pro
vincia, dove è-stato eletto i l , 
presidente (Lovari, socialista) 
ma non il vice e la nuova giun- -
ta. «Sono note — dice Redavid 
— le nostre richieste di un glo
bale coinvolgimento in giunta 
della delegazione socialista, e 
le obiezioni che il PCI ha fatto 
fino a oggi, unitamente a una 
responsabile ricerca di diverse -• 
soluzioni. I motivi della nostra -
proposta — sostiene Redavid ' 
— sono quelli di una volontà 
chiaramente tesa a testimonia
re l'impegno del PSI nel qua
dro politico che abbiamo uni
tariamente determinato al Co
mune e alla Provincia. Auspi
co— conclude Redavid — che 
il PCI possa consentire lunedì 
prossimo, dando prova di re
sponsabile comprensione del
le ragioni politiche che ho sot
tolineato. la formazione defi
nitiva dell'assetto della giun
ta, per continuare l'opera di 
cambiamento».. 

Da/.parte sua Antignani af
ferma che il PSI è il cardine 
degli equilibri politici romani 
e il garante della governabili
tà delle istituzioni. Bisogna 
dare ora — dice Antignani — 
rapidamente un governo alle 
circoscrizioni, «con - un con
fronto serrato tra le forze di 
maggioranza e di opposizióne*. 

il partito 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: oggi afe 17.30 riunione 
de* Cf e della CFC allargata ai segreta
ri di zona defla otta e Jefla provincia e 
ai compagni del gruppo constare afla 
Provincia. Odg: «Conclusione trattati
ve per la giunta provinciale». 
ASSEMBLEE; COLLEFERRO aBe 17 
manifestazione unitaria sufta pace e * 
disarmo. Partecipano: Una Fibbi del 
CC del PCI. Farmano Cruciane* deBa 
drenine bel PcJUP; NUOVO SALA
RIO ade 17 3 0 manifestatine unita
ria suda pace e tf disarmo Per il PCI 
partecipa la compagna &gha Tedesco 
del CC. MARK) ALICATA aBe 18 ma-
mfestanone su decren del governo 
con il compagno Cesare Freddura del
la CCC: CECCHIN A aOe 18 30(Tuvé); 
FIUMICINO ALESI afe 18 (Mammu-
can): VELLETRI alle 18 (F. Vefetn); 
FORMELLOafe 17.30 «Magarmi) 
COMITATI 01 ZONA: TIBURTINA 
«He 17 a Pietralata riunione responsa-
b * organmazione e ammimstranone 
( lami*) ; OLTREANIENE afte 16 riu
nione gruppo e delegazione trattative 
circoscrizionali (Altobeft-Masotti).' 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CELLULA STADERINI afe 9 a Pome-
Zia (Piccarreta). • FORANO alle 19 
manifestazione per la pace organizza
ta daB'ammmistrazione comunale 

(MatMe Castelani). : 

FGCI %•'.-.".".-.; •,•.; 
- NUOVO SALARIO afe 17 manrJeÀ 

sianone unitaria per la pac* (Nat**). 

AVVISO 
I crcofc debbono consegnare in Fe

derazione entro lunedi 19 le tessere 
per la chiusura dei tesseramento 
1981. 

FROSINONE 
FERENTI NO afe 18arhvo Soia pa

ce con «l compagno Maurizio Ferrara 
segretario regionale del PClr'ANAGNI 
afe 18. attivo s u b pace (De Grego
rio): SUPINO afe 19 assemblea (Cer
vini): ARCE attivo sufla pace (Gem
ma). 

LATINA 
MINTURNO afe 17 CO (Lungo-Di 

Resta). SCALTRI afe 19 CO (Lungo); 
ITRI afe 19 assemblea (Imbelone-
Recchia): PRIVERNO afe 10 attivo 
ceflula ACO.TRA.L- (Traversa). 

RIETI 
Federazione afe 16.30 gruppo C 

Montane (Euforbie). • 

VITERBO 
Federazione afe 16 commissione 

Cultura (Amici): Federazione afe 16 
gruppo anuTMntsirazione provici ale 
(Sposetti). 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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La prima giornata da sinda
co di Ugo Vetere è cominciata 
molto presto. Ieri mattina, già 
alle 8 era. nel suo studio in 
Campidoglio. LI ha avuto un 
breve incontro con i suoi più 
stretti collaboratori: niente di 
più di una rapida presa di con
tatti. Mezz'ora dopo, infatti, ' 
scattava il nutrito programma 
delle visite ufficiali ••.'-'-.. 

Primo appuntamento: il 
giuramento. Alle 8 e 30 il sin
daco eletto giovedì sera dal 
consiglio comunale; con i voti 
di PCI, PSI. PdUP e con l'a
stensione del PRI, si è recato a . 
Palazzo Valentini dóve, da- • 
vanti al prefetto di Roma, 
Giuseppe Porpora, ha giurato 
nella sua qualità di ufficiale di 
governo. Alla cerimonia erano 
presenti anche l'assessore ca
pitolino agli Affari Generali, 
Arata, il segretario generale 
del Comune, Jozzia, e il capo 
di gabinetto, Carlo Biferali. 

Subito dopo il giuramento 
ufficiale, accompagnato dal 
vicesindaco Severi e da Arata, 
Vetere è andato a deporre una 
corona con i colori della città 
al sacrario del Milite Ignoto. ; 
Lo stesso significativo gesto di 
omaggio il nuovo sindaco del
la capitale lo ha rinnovato nei 
luoghi che testimoniano le lot
te, le battaglie e i sacrifici per 
la conquista e la difesa delle 
istituzioni democratiche e del
la libertà. A dare ancora mag
giore risalto alle visite.com
piute dal sindaco c'era la ri
correnza, nella giornata di ie
ri. del 38* anniversario della 
deportazione per mano dei na
zifascisti degli ebrei e dei cK-
tadini romani nei - campi di 
sterminio di tutta Europa. - /. 
'• - - Vetere ha così deposto coro
ne alla lapide dei caduti nella 
lotta di Liberazione presso il 
•Tempio israelitico, a quella 
che ricorda a Porta San Paolo i 
caduti della Resistenza, e al 
mausoleo delle Fosse Ardeati
ne. Lì il sindaco si e incontrato 
con alcuni-suoi compagni di 
studi dell'Accademia militare, 
che si ritrovò poi ancora ac
canto nella guerra partigiana. 
Tra questi, c'era il capo di ga
binetto del ministro Lagorio, 
De Paoli*. Alle Fosse Ardeati
ne Vetere ha deposto dei fiori 
anche sulle tombe del sottote- ; 
nente Pierantoni e del profes
sor Canali*. che gli fu vicino 
nella scelta della militanza an
tifascista nel 1940. 

Quindi Ugo Vetere si è reca
to a rendere omaggio alla tom- ? 
ba di Antonio Gramsci si cimi
tero degli inglesi, al monu
mento ai caduti del Verano. 
alle tómbe di Togliatti. Di Vit
torio e Nenni. alla Gran Croce 
dei defunti romani, a Porta 
Pia. al monumento che ricor
da sul lungotevere il martirio 
di Giacomo Matteotti, in via 
Caetani alla lapide dedicata 
ad Aldo Moro, e infine in Co
mune alla lapide dei caduti ca
pitolini. {..'-• ' 
• Nel corso della prima fior-

-nata da sindaco di Roma il 
compagno Vetere si è incon-. 
trato in un'atmosfera di gran
de commozione con il vicesin
daco di Lioni. Gioino. che gui
dava una delegazione del Co
mune del Sud terremotato. 
Per lungo tempo a Lioni Vete
re aveva diretto l'opera di soc
corso e gli aiuti del Campido
glio alle popolazioni colpite 
dal sisma. 

Traffico 
«in grande» 

di droga 
e racket 

di tangenti: 
il sottofondo 
ai due delitti 

NELLE FOTO: Domenico Bal
ducci, riverso al suolo pochi 
minuti dopo il delitto; a fianco, 
Italia De Carolis, la moglie, 
sorretta da alcuni amici 

Fuoco sui boss della mafia 
ucciso sul portone di casa 

Un regolamento di conti interno alla mafia, quella grossa, 
«Cosa Nostra». TVe colpi di pistola, è morto sul colpo. Domenico 
Balducci, di 51 anni, era legato" al clan di Inzerillo e Giovanni 
Bontade, il primo assassinato lo scorso maggio a Palermo, il 
secondo arrestato sempre a Palermo, grazie alla pista scavata dal 
questore del capoluogo siciliano, Boris "Giuliano, brutalmente 
assassinato nel luglio dell'80. Sequestri, droga, il canale america
no, delitti e malvivenza legati anche al nome di un'altro boss 
notissimo, un altro morto, Giuseppe Di Cristina. Balducci, la 
pedina romana, è stato freddato ieri sera alle 19.50 mentre cerca
va d'entrare nella sua villa, a via di villa Pepoli. I killer erano 
due, lo aspettavano dentro una «500» in ima rientranza della 
stradina ih uno dei quartieri più eleganti della città; l'Aventino.^ 

. Gli hanno sparato tre colpi, due allo stomaco, uno in fronte,. 
con una rivoltella; i bossoli infatti non sono stati trovati. Il mafio
so Balducci, che nascondeva la sua identità sotto la falsa attività 
di commerciante d'arte (così sapevano nella zona), era già sul 
cancello, il motorino nùovodi zecca con una ruota^già dentro il 
parco, quando — probabilmente — i due l'hanno chiamato. Si è 
girato con la mano sul campanello. In casa l'hanno sentito squil
lare la moglie, la figlia Stefania di 16 anni ed Una coppia d'amici. 
Ma Domenico Balducci non è entrato, si sono sentiti dei colpi, e 
quando sono usciti a vedere cosa gli fosse successo, l'hanno tro
vato B, per terra, morto. Gli assassini, fuggiti in modo rocambo
lesco (una corda é stata trovata penzolante dal muro che dà sulla 
strada) hanno organizzato la cosa in modo perfetto. Nessuno li ha 
visti, c'è un unico testimone, che ha soltanto sentito gli spari. 

In casa dell'ucciso la polizia ha trovato una Smith & Wesson 
regolarmente immatricolata, e due passaporti, di cui uno falso; 

nelle tasche, un biglietto d'aereo aperto, che fa pensare ad una 
sua progettata fuga. Insieme ad altri 17 mafiosi Domenico Bal
ducci era ricercato fin dal gennaio dell'80, per un mandato di 
cattura spiccato sempre dal questore Giuliano. Le accuse erano 
di associazione a delinquere e dì ricettazione per 4 miliardi. 
Andava e veniva da Palermo, dentro un «giro» inesauribile, inar
restabile di delitti mostruosi, intrecciati al potere politico e' da 
essi coperto (Inzerillo era capo elettore del de Ruffini). Stava 
all'erta, non tornava spesso nella magnifica residenza, «Vigna 
Pebori», da pochi mesi acquistata ed intestata alla moglie, Italia 
De Carolis. Sembra infatti.che dormisse in alloggi di fortuna, 
vestiva modestamente, raccomandava ai suoi la prudenza. La 
figlia maggiore, Roberta; si trovava a casa'dello zio, Fermo; ed è 
accorsa immediatamente sul posto, quasi gettandosi sul corpo 
inerte del padre., v ..'_ ; 

Adesso la polizia sta cercando i collegamenti con un altro 
omicidio di stampo mafioso accaduto in città la scorsa settimana. 
È quello del macellaio Giovambattista Brusca, anche lui vittima 
di una faida del Palermitano. La faida sembra .sia in particolare 
scoppiata sul controlio del traffico di stupefacenti su larga scala, 
e non è escluso che i due omicidi siano da attribuire a questo 
motivo. Domenico Balducci. comunque, era un «pezzo grosso», 
non certo assimilabile al Brusca, lo dimostra la villa, la strada, 
l'altissimo tenore di vita che la famiglia conduceva. Ma soprat
tutto, quell'ordine di cattura palermitano. : 
/ L'accusa era anche quella di riciclaggio del denaro ricavato 
dai sequestri, e non è escluso che prove, nomi, documenti, li 
portasse con sé; gli è stato infatti sottratto il borsello dai-due 
killer, uno dei quali ha lasciato sul lungo del delitto un golf di 
lana blu. 
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dall'automobile 

per sbaglio 
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In lotta a Ostia 
per la casa 

No agli sfratti 

Venerdì ad Ostia, ci sarà una 
manifestazione per la casa, or
ganizzata dal Sunia a cui par
tecipano CGIL e partito comu
nista. Intanto in tutta la città si. 
stanno - organizzando ' delle 
tende per. raccogliere firme 
per il rifinanziamento dell'e
dilizia popolare. Ad Ostia, alla 
stazione «Lido», ce ne sono già 
due; la situazione è qui parti
colarmente grave, decine e 
decine di famiglie sono state 
sfrattate. Nella tenda, ne vivo
no due, e c'è anche una bambi
na: non sanno proprio dove 
andare. 

; Un tragico errore di mira è 
costato la vita, ieri sera, a 
una donna di, trent'anni: 
Giovanna Cógoni, mentre si 
trovava a bordo della sua 
BMW accanto al marito, Da
rio Narducci, di 34 anni, è 
stata raggiunta alla testa da 
due colpi di lupara esplosi da 
una Fiat 127 bianca che ave
va affiancato l'auto dei due. 

I colpi, diretti al marito 
della vittima, sono stati spa
rati da uno dèi tré occupanti 
la 127: entrati dal finestrino 
posteriore, dal Iato del con
ducente, hanno ucciso là gió
vane donna, il.fatto è acca
duto intorno alle 19.40 in via 
delle Vigne del Trullo. • ••' 

I due coniugi avevano da 
pochi minuti cflSusò il nego
ziò di arredamento di cui 
Narducci è proprietario e si 
avviavano in àlito, verso la 
loro abitazione in. via Bosco 
degù Arvali alla'Magliana. 

All'altezza di Vi&^èUe Vi
gne del Trullo la BMW è sta
ta. affiancata dalla; Ì27 con 
tré uòmini a bordo. Quello 
seduto sul sedile posteriore 
ha abbassato il finestrino ed 
ha esploso alcuni colpi. II 
Narducci, accortosi degli 
strani movimenti (pare che 
la 127 avesse sorpassato e at
teso per tre volte la BMW) in
travista la canna del fucile, 
ha fatto in tempo ad abbas
sarsi e ad evitare i colpi. La 
moglie, invece, è stata rag
giunta alla nuca da due pai-
lettoni, che le hanno attra
versato la testa provocando 
perdita di materia. La donna 
è stata sùbito ricoverata ali* 
ospedale S. Camillo ma le 
sue condizioni sono subito 
apparse gravissime. 

I medici del padiglione 
Lancisi, reparto neurochi
rurgico dell'ospedale, in un 
primo tempo avevano deciso 
di tentare un intervento di
sperato per salvarle la vita, 

ma poi tutto è sembrato inu
tile. Giovanna Cogoni era in 
coma profondo e poco dopo 
ha smesso di respirare. 
. > Là donna era nata a Cer
ee!, in provincia di Nuoro: 
-sposata da dodici anni, aiu
tava il maritò nel negoziò di 
arredamento di yìaPortuen* 
se. I due non avevano figli* 
ma da qualche mese la vitti
ma aveva finito le cure che le . 
avrebbero permesso di aver
ne. L'agguato di. ieri sera ha 
spezzato perciò il filo di un'e
sistenza apparentemente se
rena. All'ospedale San Ca
millo il marito, stravolto, e i . 
parenti hanno atteso invano 
il referto medico. . _•• 

Dario Narducci ha raccon
tato l'accaduto agli "uomini. 
della squadra Mobile, conti
nuando a singhiozzare e a 
cercare di allontanare' ì cu- ; 
riosi; in un momento di rab
bia ha addirittura preso a 
calci un fotografo. Amici e 
parenti continuavano a do
mandarsi il perché di questo 
agguato; un anziano signore, 
che ha un negozio accanto a ? 
quello della vittima, ha rac
contato, confusamente, di a-
vere visto ieri mattina due 
giovani aggirarsi intorno al 
negozio e appuntare la targa 
della BMW del ' Narducci. 
Questi pare fosse stato in 
passato contattato da una 
banda di taglieggiatoli. For
se proprio il fatto di non ave
re mai voluto pagare tangen
ti per continuare a esercitare ' 
la sua attività è costato la vi
ta alla moglie, solo per erro
re. 

Nella zona del Portuense il 
•racket» delle estorsioni tro
va terreno fertile e ii non ce
dere ai ricatti comporta pur
troppo assai spesso il rischio 
di esporsi ad agguati morta
li. 

Intanto i funzionari della 
squadra Mobile hanno av
viato le prime indagini. 

nntportanza dì un cartellino^ 
L'intervento della cellula del Pei del Ministero degli Esteri su una discussa «Circolare» 

Il «caso» è stato sollevato da 
una circolare deVrespohsabile 
del personale del ministero 
degli Esteri che «autorizzava* 
gli impiegati ad entrare alle 
9.30 tagliando così un'ora net
ta alnormale orario di lavoro. 
La circolare, pubblicata sul-
l'«Uniti» del I* ottobre aveva 
succitato un primo intervento 
del compagno Carlo Fabriei (7 
ottobre) i--

N vivace dibattito in corso 
al ntimstero degli Esteri suU" 
orario di lavoro «l'Unità* si è 
già fatta eco. Sollecitata dalla 
Presidenza del Consiglio ad 
applicare l'orario di lavoro 
previsto dalla legge, incalzata 
dai sindacati (Cgil-Uil) a stabi
lire un controllo basato sull'u
so dell'orologio, l'amministra-
«ione degli Esteri ha reagito e-
manando una circolare che 

•legiferava» un orario di lavo
roni circa 25 ore settimanali e 
riproponeva . meccanismi. di 
controllo, quale la firma, già 
in passato rivelatisi arbitrarie 
poco credibili. Dietro le pres
sioni di più parti la circolare è 
stata 'revocata. L'episodio ri
mane tuttavia impressionante 
per il candore o la rassegna
zione con cui i responsabili del 
personale di un'amministra
zione statale'arrivino implici-, 
tamente a confessare* con una " 
circolare. la loro impossibilità 
(non volontà? non capacita?) 
ad applicare l'orario previsto 
dalli legge (36 ore). 

La recente indagine del 
Formez conferma purtroppo 
che il fenomeno di decomposi
zione è oramai condizione nor
male in tutta la PA. 

Come cittadini dobbiamo 
constatare che non è con que
sta PA che potremo mai uscire 
dalla crisi. Come comunisti 

prendiamo sempre più co
scienza che cavalcando un 
.ronzino così ansimante come 
'la nostra PA neanche un go
verno di sinistra potrà mai ri
formare il Paese. Queste pro
fonde preoccupazioni ci pon
gono precisi obiettivi di lotta. 
Per il Paese e per la sinistra è 
urgente non solo assicurare as
setti più moderni, funzionali e 
produttivi dell'apparato stata
le. ma ancora procedere ad un 

.ribaltamento della funzione i-
deologica e della collocazione 
sociale attribuite fino ad oggi 
alla PA. Ciò vuol dire sempli
cemente che se per oltre tren
t'anni la PA è stata strumento 
subalterno di uno sviluppo, o-
ramai in crisi, affidato al trai
no di forze private ò semi-pri
vate. se essa ha costituito per 
tutti quei decenni la fucina di 
un controllo clientelare, il ri
baltamento ideologico-funzio

nale deve portare la PA al 
centro della vita nazionale, 
quale apparato efficiente. 

Se teniamo presenti queste 
esigenze di rinnovamento, il 
rispetto delle 36 ore ci sembra 
un momento irrinunciabile di 
questa nostra proposta alter
nativa di funzionamento della 
PA. Di fronte alla gravità del 
presente ed alle ambizioni del 
futuro, non ci pare accettabile 
il «giustificazionismo» che fa 
dell'alienazione dello statale 
•giusta causa* di assenteismo. 
Se questo argomento avesse 
un minimo di validità do
vremmo volere anche, a mag
gior ragione, lautoriduzìone 
dell'orario nelle fabbriche, o 
ovunque l'alienazione sul la
voro è presente. 

È una preoccupazione lega
listica la pretesa del rispetto 
dell'orario di lavoro? Certa
mente no, specie se il rispetto 
dell'orario rientra in una bat

taglia rivolta a dare concretez
za ad un nuovo diverso rap
porto . amministrazione-socie
tà. È efficientissimo di marca 
autoritaria? No. perché il recu
pero della legalità deve essere 
accompagnato dal progressivo 
mutamento del ruolo e della 
qualità del lavoro del pubbli
co dipendente. In realtà inten
diamo parlare di efficienza, e 
per quanto attiene al ministe
ro degli Esteri il lungo impe
gno per realizzarla si pone da 
ora precisi problemi da af
frontare. Ne citiamo alcuni: 

1) una vasta mobilitazione 
inteìletuale e politica per una 
riforma (dei servizi pubblici) 
delle strutture del ministero 
degli Esteri, regolamentate da 
una legislazione inidonea a ri
spondere in maniera efficace e 
moderna alla richiesta del 
Paese-

2) l'attuazione immediata 
del contratto degli statali in 
tutte quelle parti dispositive 
che innovano sulla qualità del 
lavoro e sulla retribuzione. A 
tal fine ci sembra indispensa
bile che nel nostro ministero 
sia costituita una confusione 
interna per la vigilanza sulla 

applicazione del contratto; 
- 3) il controllo dell'orario di 

lavoro con meccanismi elet
tronici, che assicurino genera
lità e obiettività, permettendo 
la flessibilità nella struttura
zione dei tempi di lavoro; 

4) l'avvio di una discussione, 
ai fini di una rapida soluzione. 
di tutti ì problemi che angu
stiano i! lavoratore degli Este
ri al rientro in patria (casa, 
scuola per i figli, assegno di 
prima sistemazione al rientro 
in Italia, problema retributivo 
specifico connesso con la cir
costanza, dovuta alle condizio
ni del suo servizio all'estero. 
del non lavoro in patria della 
moglie); 

5) regolamentazione dell'u
so dei servizi sociali all'interno 
del ministero e adeguamento 
dei loro orari (specie della 
mensa e dell'asilo-nido) all'o
rario di lavoro di 36 ore; 

6) liquidazione urgente di 
tutte le pendenze retributive, 
oramai annose, che penalizza
no i dipendenti dal punto di 
vista economico. 

La cellula PCI 
» minuterò degli 

Affari Esteri 
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